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Premessa

Il volume riporta una trattazione completa delle discipline richieste dai diversi con-
corsi per l’assunzione di complessive 1129 unità presso l’ARPAL della Regione Puglia.
I bandi di concorso (per vari profili professionali e con richiesta di titolo di studio 
diversificato per la partecipazione) sono accomunati da una prova preselettiva che 
verte sulla conoscenza di numerose discipline giuridiche. All’esito della preselezione 
si procederà allo svolgimento di prove di idoneità di lingua inglese, di informatica e 
alla verifica delle attitudini (somministrazione di test BIG FIVE).
La trattazione è aggiornata alle ultime novità normative, tra le quali si ricordano, in 
particolare, la legge di conversione del decreto rilancio (L. 77/2020) e il decreto 
semplificazioni (D.L. 76/2020), ai quali si affiancano i vari provvedimenti approvati 
per l’emergenza COVID-19 e che hanno inciso su alcuni aspetti della gestione del 
rapporto di lavoro.
Ogni Sezione è completata da Test a risposta multipla disponibili online nell’apposita 
sezione riservata del sito, dove troveranno collocazione anche ulteriori materiali di 
interesse. 
Grazie al software online accessibile gratuitamente nell’area riservata, previa registra-
zione, sarà possibile effettuare verifiche e simulare lo svolgimento della prova prese-
lettiva.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel frontespizio 
del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggiorna-
menti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social.

Facebook.com/infoconcorsi
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it
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Capitolo 1
La disciplina generale e l’instaurazione del 
rapporto di lavoro

1.1 Il rapporto di lavoro pubblico

1.1.1 Caratteristiche generali

Si definisce rapporto di pubblico impiego o, meglio, di lavoro alle dipendenze delle 
Pubbliche Amministrazioni, quello in cui il lavoratore pone le proprie energie, in 
maniera stabile e continuativa, a disposizione dello Stato o di un ente pubblico non 
economico.
Due, dunque, sono i soggetti interessati:

 > il dipendente pubblico, ovvero la persona fisica impegnata volontariamente e dietro 
corrispettivo a prestare in modo continuativo la propria attività lavorativa alle dipen-
denze dell’ente, assumendo perciò lo status di dipendente pubblico, cui si colle-
gano peculiari e reciproci diritti e doveri con l’Amministrazione datrice di lavoro;

 > il datore di lavoro pubblico, ovvero la struttura alle cui dipendenze o sotto la cui 
direzione un lavoratore presta la propria attività lavorativa. Essa dispone di poteri di 
vigilanza e gerarchico-disciplinare, ma, per converso, ha il dovere non solo di corri-
spondere la retribuzione ma anche di attuare comportamenti ed azioni di rispetto 
e tutela dei diritti dei lavoratori, previsti dallo Statuto dei lavoratori o dalla discipli-
na normativa e contrattuale. Nell’impiego pubblico, il datore di lavoro non è mai 
una persona fisica ma sempre un ente (es. il Ministero dell’Interno o il Comune di 
Siena), per il cui interesse operano gli organi di vertice dell’apparato burocratico.

Gli indici rilevatori dell’instaurazione di un rapporto di pubblico impiego sono: 

 > la natura di ente pubblico del soggetto datore di lavoro;

 > la pertinenza delle mansioni affidate ai compiti istituzionali dell’ente;

 > il carattere continuativo e durevole della prestazione richiesta.

Il rapporto è volontario, e come tale si instaura sulla base dell’incontro della volontà 
del datore e del prestatore di lavoro, ed è caratterizzato dalla rilevanza delle qualità 
personali del lavoratore, sia in termini di fiducia richiesta per l’assolvimento dell’in-
carico, sia di necessarie competenze tecniche e intellettive.

1.1.2 La privatizzazione

Con il D.Lgs. 3-2-1993, n. 29, poi confluito nel vigente D.Lgs. 30-3-2001, n. 165 (Testo 
unico sul pubblico impiego), e, dunque, con la cosiddetta privatizzazione dell’impie-
go pubblico, la disciplina dei pubblici impiegati è stata sostanzialmente equiparata 
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a quella dei lavoratori del settore privato; è, infatti, prevista l’assunzione mediante 
un contratto individuale di lavoro, è stata introdotta una specifica contrattazione 
collettiva di settore e sono state attribuite alla giurisdizione del giudice ordinario le 
controversie fra dipendenti e Amministrazione.
Rimangono al di fuori della logica contrattuale, e quindi al di fuori della detta pri-
vatizzazione, alcune categorie (magistrati, avvocati dello Stato, personale militare e 
forze della polizia di Stato, personale della carriera diplomatica e prefettizia), per le 
quali il rapporto di impiego permane di stampo pubblicistico e la giurisdizione sulle 
controversie resta esclusiva in capo al giudice amministrativo. 

Il rapporto di lavoro presso la P.A. è oggi caratterizzato da:

 > separazione fra indirizzo politico, riservato agli organi di vertice politico delle Pub-
bliche Amministrazioni, e attività gestionale, interamente attribuita alla dirigenza;

 > attuazione della piena disciplina del rapporto lavorativo sulla base del contratto 
collettivo nazionale di lavoro e costituzione dei singoli rapporti mediante contratto 
individuale;

 > per le Amministrazioni statali, eliminazione dell’appartenenza dei dirigenti ai ruoli 
delle varie Amministrazioni ministeriali e costituzione del ruolo unico della dirigenza;

 > definizione del trattamento economico agganciato, almeno per una parte, all’effi-
cienza e al raggiungimento degli obiettivi prefissati;

 > attribuzione delle controversie relative al rapporto di lavoro (con esclusione delle 
procedure concorsuali) alla giurisdizione del giudice ordinario.

1.2 Il sistema delle fonti

1.2.1 Le fonti pubblicistiche

L’art. 2, co. 2, D.Lgs. 165/2001 afferma che «i rapporti di lavoro dei dipendenti delle 
Amministrazioni pubbliche sono disciplinati dalle disposizioni del capo I, titolo II, 
del libro V del codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’im-
presa, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel D.Lgs. 165/2001, che costitui-
scono disposizioni a carattere imperativo».
Quello che disciplina il rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici è un sistema in 
cui, nonostante la spinta alla privatizzazione, convivono fonti di natura pubblicistica 
(Costituzione, legge ordinaria, regolamenti) con norme di diritto comune (codice 
civile e altre leggi) e riconducibili alla contrattazione collettiva.

1.2.2 La disciplina costituzionale

A livello costituzionale sono da ricordare le seguenti norme:

 > l’art. 28, in virtù del quale «i funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pub-
blici sono direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili e amministrati-
ve, degli atti compiuti in violazione di diritti. In tali casi la responsabilità civile si 
estende allo Stato e agli enti pubblici»;

 > l’art. 51, in base al quale tutti i cittadini dell’uno o dell’altro sesso possono accedere 
agli uffici pubblici;
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 > l’art. 54, che impone ai cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche il dovere di 
adempierle con disciplina ed onore;

 > l’art. 97, laddove si prevede che i pubblici uffici sono organizzati secondo dispo-
sizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon andamento e l’imparzialità 
dell’Amministrazione. Lo stesso articolo stabilisce che «nell’ordinamento degli uf-
fici sono determinate le sfere di competenza, le attribuzioni e le responsabilità pro-
prie dei funzionari» e che «agli impieghi nelle Pubbliche Amministrazioni si accede 
mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge».

1.2.3 La disciplina legislativa

A livello legislativo il provvedimento di maggiore rilevanza è indubbiamente il più 
volte citato D.Lgs. 30-3-2001, n. 165, meglio noto come Testo unico sul pubblico 
impiego; la denominazione ufficiale del provvedimento è «Norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche».
La nozione di Pubbliche Amministrazioni, agli effetti del D.Lgs. 165/2001, è fornita 
dall’art. 1, co. 2, che vi fa rientrare tutte le Amministrazioni dello Stato, ivi compresi 
gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed 
Amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i 
Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universi-
tarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio e loro associazioni, 
tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le Amministrazioni, 
le aziende e gli enti del Servizio Sanitario Nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle Pubbliche Amministrazioni (ARAN) e le altre Agenzie pubbliche 
(anche se si fa esplicito riferimento alle Agenzia previste dal D.Lgs. 300/1999, in 
realtà il Testo unico si applica a tutte le Agenzie istituite).
Nell’elenco non sono richiamate le Città metropolitane; tuttavia l’art. 1, co. 48, L. 
56/2014 (legge Delrio) stabilisce che al personale delle Città metropolitane si ap-
plicano le disposizioni vigenti per il personale delle Province. Il richiamo è, invece, 
presente nell’accordo che definisce i comparti di contrattazione. 
Tra le modifiche di maggiore incisività sul citato testo unico va sicuramente ricorda-
ta la cosiddetta riforma Brunetta (L. 4-3-2009, n. 15 e D.Lgs. 27-10-2009, n. 150 di 
attuazione), che si poneva l’ambizioso obiettivo di avviare una vera e propria azione 
di riordino del pubblico impiego e tentava di incidere sulla gestione del rapporto 
individuale di lavoro attraverso l’introduzione di strumenti tipici del settore privato 
come la valutazione e la misurazione della performance e la predisposizione di meccanismi 
premiali (vedi Cap. 3). 
Sul solco già tracciato dalla riforma Brunetta hanno preso consistenza gli indirizzi 
della riforma Madia, di cui alla L. 124/2015, che prevedeva un completo riassetto 
della materia attraverso modifiche radicali dei nodi più critici. In particolare oggetto 
di riforma sono stati i meccanismi di reclutamento del personale e la responsabilità discipli-
nare (D.Lgs. 25-5-2017 n. 75) nonché il riordino del sistema di valutazione della per-
formance (D.Lgs. 25-5-2017, n. 74). Non si è mai concretizzata, invece, la pur prevista 
revisione della dirigenza pubblica.
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1.2.4 La disciplina applicabile agli enti locali

Il Titolo IV del TUEL (organizzazione e personale, articoli dal 88 a 111) esordisce 
con l’art. 88, nel quale si afferma che all’ordinamento degli uffici e del personale 
degli enti locali, ivi compresi i dirigenti e i Segretari comunali e provinciali, si appli-
cano le disposizioni del D.Lgs. 165/2001 e le altre disposizioni di legge in materia di 
organizzazione e lavoro nelle Pubbliche Amministrazioni. L’art. 89, co. 1, aggiunge 
che gli enti locali disciplinano, con propri regolamenti e in conformità allo statuto, 
l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, in base a criteri di autonomia, fun-
zionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e respon-
sabilità.

1.2.5 I livelli di contrattazione 

Nel pubblico impiego, così come in ambito privato, sono previsti diversi livelli di con-
trattazione: si distingue fra contratti quadro, di comparto e integrativi.
I contratti quadro (CCNQ), conclusi fra l’Agenzia per la rappresentanza negoziale 
delle Pubbliche Amministrazioni (ARAN) e le varie confederazioni sindacali, regola-
mentano aspetti trasversali rispetto ai singoli contratti collettivi come la rappresentanza 
sindacale, le procedure di conciliazione e arbitrato ecc.
I contratti collettivi nazionali di lavoro (CCNL) dei comparti sono accordi che disci-
plinano l’attività lavorativa di raggruppamenti di pubblici dipendenti riuniti per settori omoge-
nei ed affini. Nel pubblico impiego, infatti, non esiste un unico contratto collettivo ma 
sono stipulati tanti accordi quanti sono i comparti individuati da un apposito accordo 
quadro. Anche in questo caso sono negoziati dall’ARAN e dai sindacati nazionali.
Fino al 2016 erano contemplati 12 comparti di contrattazione, anche se già dal 2009 
era stato modificato l’art. 40 D.Lgs. 165/2001 (dall’art. 54, D.Lgs. 150/2009), preve-
dendo una loro riduzione a 4. La novità è divenuta operativa solo con l’Accordo del 
13 luglio 2016 che ha distinto i seguenti comparti: delle Funzioni centrali, delle Fun-
zioni locali, dell’Istruzione e ricerca e della Sanità. Il primo accordo post-riforma 
(concernente le Funzioni centrali) è stato firmato il 23 dicembre 2017.
Nell’ambito dei contratti di comparto possono essere stipulati accordi finalizzati ad 
integrare o specificare aspetti in esso trattati o a definire materie non affrontate e 
risolte in seno al CCNL, perché particolarmente controverse fra le parti (cd. code 
contrattuali). Inoltre, per ciascun comparto, sono stipulati distinti contratti per il per-
sonale dirigente e per il personale non dirigente.
I contratti collettivi integrativi (CCI) sono stipulati dalle singole Amministrazioni 
(un ministero, una Regione, un Comune ecc.) e i sindacati di comparto (o dalle 
rappresentanze sindacali unitarie). Integrano le disposizioni riportate nei contratti 
nazionali e riportano la disciplina di dettaglio che, nel rispetto delle linee del CCNL, 
regola aspetti particolari quali le mansioni specifiche, le progressioni di carriera ecc. 
L’art. 40, co. 3, D.Lgs. 165/2001 (nel testo modificato dal D.Lgs. 150/2009) prevede 
che la contrattazione collettiva disciplini la struttura contrattuale, i rapporti fra i 
diversi livelli e la durata dei contratti collettivi nazionali e integrativi, e che la durata 
venga stabilita in modo che vi sia coincidenza fra la vigenza della disciplina giuridica 
e di quella economica (in ragione di trienni). 
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Il contratto collettivo, una volta sottoscritto, vincola sia le Pubbliche Amministrazioni 
che tutti i lavoratori interessati; esso acquista efficacia immediata, svincolata dalla 
pubblicazione (in Gazzetta Ufficiale, per i contratti nazionali, o sul Bollettino Ufficiale 
dell’ente di riferimento, per i contratti integrativi), che ha funzione di pubblicità-
notizia e non incide sull’efficacia del contratto stesso. 

1.2.6 Il contratto del comparto Funzioni locali

Il contratto che attualmente disciplina l’attività dei dipendenti non dirigenti degli 
enti locali (comparto Funzioni locali) è stato firmato il 21 maggio 2018, e sostituisce 
una disciplina che era risalente al 2009; è da sottolineare, comunque, che lo stesso 
testo del 2018 specifica che, per quanto non previsto dal nuovo contratto, continua-
no a trovare applicazione, in quanto compatibili o non disapplicate, le disposizioni 
dei precedenti CCNL. Il contratto ha una validità per il periodo 2016-2018 sia per la 
parte giuridica che per quella economica e si rinnova tacitamente di anno in anno 
se non viene data disdetta; anche in questo caso, però, continua ad applicarsi fino al 
successivo rinnovo contrattuale.
Il campo di applicazione del contratto è indicato nell’art. 4 CCNQ sui comparti di 
contrattazione del 2016. Il citato articolo afferma che il comparto delle Funzioni lo-
cali comprende il personale non dirigente dipendente da Regioni a statuto ordinario 
e dagli enti pubblici non economici dalle stesse dipendenti, Province, Città metropo-
litane, enti di area vasta, liberi consorzi comunali (L. 15/2015 della Regione Sicilia), 
Comuni, Comunità montane, ex Istituti autonomi per le case popolari comunque de-
nominati, Consorzi e associazioni (incluse le Unioni di Comuni), Aziende pubbliche 
di servizi alla persona (ex IPAB) che svolgono prevalentemente funzioni assistenziali, 
Università agrarie ed associazioni agrarie dipendenti dagli enti locali, Camere di 
commercio e Autorità di bacino.

1.2.7 Il riparto fra i vari livelli di contrattazione 

La presenza di vari livelli di contrattazione, cui si aggiunge la specifica disciplina del 
rapporto derivante da fonti legislative, ha reso indispensabile definire la ripartizione 
degli aspetti che ogni fonte può disciplinare. Nell’art. 40, co. 1, D.Lgs. 165/2001 si 
afferma, infatti, che sono escluse dalla contrattazione collettiva le materie attinenti 
all’organizzazione degli uffici, quelle oggetto di partecipazione sindacale, quelle afferenti 
alle prerogative dirigenziali e concernenti il conferimento e la revoca degli incarichi diri-
genziali. 
Di converso spetta alla contrattazione collettiva il compito di disciplinare il rapporto 
di lavoro e le relazioni sindacali. Nelle materie relative alle sanzioni disciplinari, alla va-
lutazione delle prestazioni ai fini della corresponsione del trattamento accessorio, della 
mobilità e delle progressioni economiche, la contrattazione collettiva è consentita 
negli esclusivi limiti previsti dalle norme di legge. 
Il contratto integrativo può disciplinare solo ed esclusivamente le materie rimesse 
dal contratto nazionale e incontra dei limiti nel fatto che non può contrastare con i 
vincoli di cui al contratto collettivo nazionale né comportare oneri non previsti da quest’ultimo 
atto. Le clausole del contratto decentrato eventualmente stipulate in violazione di tali 
limiti sono nulle e non potranno essere applicate. Si precisa, infine, che i contratti 
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collettivi possono sempre derogare a disposizioni di legge, regolamento e statuto, 
perché rispettino i limiti previsti dalla legge.

1.3 L’instaurazione del rapporto di lavoro e le modalità di 
reclutamento

1.3.1 Il Piano dei fabbisogni 

Con il D.Lgs. 75/2017 l’organizzazione e la disciplina degli uffici e dei rapporti di 
lavoro non sono più collegati alla dotazione organica ma ad uno specifico Piano 
triennale dei fabbisogni di personale (PTFP), documento con il quale, tenendo con-
to anche delle risorse finanziarie a disposizione, si individuano le attività che l’ente 
deve svolgere nel successivo triennio e, sulla base di questo atto, si individuano le 
risorse umane di cui necessita. 
Il fabbisogno di personale dell’ente non è individuato una volta e per sempre sulla 
base della dotazione organica, ma è quest’ultima che viene determinata di volta in 
volta sulla base del Piano triennale, a sua volta elaborato tenendo conto delle attività 
da svolgere. 
Le Pubbliche Amministrazioni sono obbligate ad adottare il PTFP in coerenza con 
la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché in aderenza 
alle linee di indirizzo stabilite con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
(vedi il D.M. 8 maggio 2018). Lo scopo è quello di ottimizzare l’impiego delle risorse 
pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 
economicità e qualità dei servizi ai cittadini.
In sede di definizione del Piano, ciascuna Amministrazione ha l’obbligo di indicare 
la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai 
fabbisogni programmati, sempre nell’ambito del limite finanziario stabilito. Vengo-
no definite specifiche procedure per l’adozione del Piano, disponendo la sua appro-
vazione con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri nelle Amministrazioni 
statali, e secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti, per le 
altre Amministrazioni pubbliche. È, in ogni caso, assicurata la preventiva informa-
zione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. 
Il D.Lgs. 75/2017 pone il divieto di assumere personale per le Pubbliche Ammini-
strazioni che non adempiano alle disposizioni relative al Piano dei fabbisogni; tale 
limitazione non opera nei confronti del personale delle categorie protette.

1.3.2 Le procedure di assunzione

Secondo quanto stabilito dall’art. 97, co. 4, Cost. «agli impieghi nelle Pubbliche Ammi-
nistrazioni si accede mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge». Il concorso pub-
blico per esami e titoli – finalizzato alla formazione di una graduatoria di merito 
con l’indicazione del punteggio per ciascun candidato – è quello che garantisce al 
massimo grado non soltanto l’effettività della selezione, di guisa che soltanto i più 
capaci e meritevoli siano assunti, ma anche pari opportunità a tutti i concorrenti, nel 
rispetto del principio di imparzialità ed efficienza dall’azione amministrativa. Come 
conseguenza della privatizzazione, il procedimento non si conclude più con un atto 
di nomina, ma con un contratto di assunzione individuale. 
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Costituiscono modalità ulteriori la procedura di avviamento degli iscritti negli elen-
chi anagrafici (che hanno sostituito le liste di collocamento) e le assunzioni obbliga-
torie (di cui all’art. 1 L. 68/1999) dei soggetti appartenenti a categorie protette (es. 
invalidi), previa verifica della compatibilità con le mansioni da svolgere. 
Secondo le indicazioni contenute nell’art. 35 D.Lgs. 165/2001, l’assunzione avviene 
con contratto individuale di lavoro. 
L’art. 19 CCNL comparto Funzioni locali afferma che nel contratto di lavoro indivi-
duale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati: tipologia e 
data di inizio del rapporto di lavoro, categoria e profilo professionale di inquadra-
mento, posizione economica iniziale, durata del periodo di prova, sede di lavoro e 
termine finale in caso di rapporto di lavoro a tempo determinato.
Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti 
collettivi nel tempo vigenti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro 
e per i termini di preavviso. È, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, 
senza obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura di reclutamento che ne 
costituisce il presupposto.
Il periodo di prova – a norma dell’art. 20 CCNL comparto Funzioni locali – ha una 
durata di 2 mesi per i dipendenti inquadrati nelle categorie A e B e di 6 mesi per il 
personale inquadrato nelle restanti categorie. 
L’assunzione in servizio comporta, per il pubblico dipendente, diritti e doveri. Questi 
sono stabiliti da norme di legge e dai contratti collettivi.

1.4 Il lavoro dipendente e l’utilizzo del lavoro flessibile

Nell’ambito delle Pubbliche Amministrazioni si possono individuare diverse tipolo-
gie di rapporti di lavoro.
Il lavoro dipendente ordinario, a tempo indeterminato, è la tipologia principale 
(art. 36 D.Lgs. 165/2001) ed è accessibile mediante selezione pubblica con successiva 
stipula di un contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato. L’assunzione 
può avvenire con rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale. In quest’ul-
timo caso, il contratto individuale indica anche l’articolazione dell’orario di lavoro 
assegnato, nell’ambito delle tipologie possibili.
L’art. 54 CCNL comparto Funzioni locali afferma che il rapporto di lavoro a tempo 
parziale può essere:

 > orizzontale, con orario normale giornaliero di lavoro in misura ridotta rispetto al 
tempo pieno e con articolazione della prestazione di servizio ridotta in tutti i giorni 
lavorativi (5 o 6 giorni);

 > verticale, con prestazione lavorativa svolta a tempo pieno, ma limitatamente a pe-
riodi predeterminati nel corso della settimana, del mese, dell’anno e con articola-
zione della prestazione su alcuni giorni della settimana, del mese, o di determinati 
periodi dell’anno, in misura tale da rispettare la media della durata del lavoro setti-
manale prevista per il tempo parziale nell’arco temporale preso in considerazione 
(settimana, mese o anno);

 > misto, ossia con combinazione delle due modalità in precedenza indicate.

La prestazione lavorativa a tempo parziale non può essere inferiore al 30 per cento 
di quella a tempo pieno.
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L’art. 53 CCNL stabilisce che gli enti possono costituire rapporti di lavoro a tempo 
parziale, mediante assunzione, per la copertura dei posti delle categorie e dei profili 
individuati nel Piano dei fabbisogni di personale e attraverso la trasformazione di 
rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, su richiesta dei dipendenti in-
teressati. I successivi commi dello stesso articolo stabiliscono l’ordine delle priorità 
nel caso in cui vi fossero più richieste rispetto alla percentuale di rapporti part-time 
consentiti.
Il numero dei rapporti a tempo parziale, infatti, non può superare il 25 per cento 
della dotazione organica complessiva di ciascuna categoria, rilevata al 31 dicembre 
di ogni anno, con esclusione delle posizioni organizzative. 
Il lavoro flessibile è un sottotipo di lavoro dipendente, con particolarità connesse 
al tempo o alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa, di cui le Pubbliche 
Amministrazioni possono avvalersi per esigenze di carattere esclusivamente tem-
poraneo ed eccezionale, nelle forme contrattuali di assunzione e di impiego del 
personale previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato 
nell’impresa (art. 36 D.Lgs. 165/2001, più volte modificato). 
Una delle ultime modifiche dell’art. 36 D.Lgs. 165/2001 è quella operata dal D.Lgs. 
75/2017. Quest’ultimo, nel confermare che le Pubbliche Amministrazioni possono ri-
correre a forme contrattuali flessibili soltanto per comprovate esigenze di carattere 
esclusivamente temporaneo o eccezionale (sempre nel rispetto delle modalità di re-
clutamento stabilite dall’art. 35 D.Lgs. 165/2001), specifica che le forme contrattuali 
flessibili a cui si può ricorrere sono il lavoro subordinato a tempo determinato (contratto 
a termine), la somministrazione di lavoro a tempo determinato (contratto di somministra-
zione) e le altre forme di lavoro previste dal codice civile e dalle altre leggi sui rap-
porti di lavoro nell’impresa, nei limiti e con le modalità in cui se ne preveda l’applicazione 
nelle Amministrazioni pubbliche. 
Il D.Lgs. 75/2017 dispone, altresì, che il rapporto informativo sulle tipologie di lavo-
ro flessibile utilizzate (che deve essere redatto annualmente dalle Amministrazioni 
sulla base di apposite istruzioni fornite con direttiva del Ministro per la Semplifica-
zione e la Pubblica Amministrazione) sia portato a conoscenza delle organizzazioni 
sindacali e contenga l’indicazione dei dati identificativi dei titolari del rapporto (nel 
rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali). Inoltre, il 
medesimo rapporto deve essere trasmesso, entro il 31 gennaio di ciascun anno, ai 
nuclei di valutazione e agli organismi indipendenti di valutazione (OIV), nonché alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica – che 
redige una relazione annuale al Parlamento.
Tutti i contratti di lavoro (non più solo quelli a tempo determinato) posti in essere in 
violazione dell’art. 36 D.Lgs. 165/2001 sono nulli.
Nell’utilizzo del lavoro flessibile, le Pubbliche Amministrazioni devono rispettare i 
principi di imparzialità e trasparenza e non possono ricorrere all’impiego del me-
desimo lavoratore con più tipologie contrattuali per periodi di servizio superiori al 
triennio nell’arco dell’ultimo quinquennio.
Nel CCNL comparto Funzioni locali, la disciplina è riportata agli artt. 50 ss. Di par-
ticolare rilevanza sono gli artt. 50 e 52, che individuano nel dettaglio le ipotesi per le 
quali è possibile ricorrere a queste forme di flessibilità. L’art. 50, co. 3, poi, stabilisce 
che il numero massimo di contratti a tempo determinato e di contratti di sommini-
strazione a tempo determinato stipulati da ciascun ente complessivamente non può 
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superare il tetto annuale del 20 per cento del personale a tempo indeterminato, 
in servizio al 1° gennaio dell’anno di assunzione, con arrotondamento dei decimali 
all’unità superiore qualora esso sia uguale o superiore a 0,5. Per gli enti che occu-
pano fino a 5 dipendenti è sempre possibile la stipulazione di un contratto a tempo 
determinato.
Il lavoro autonomo si sostanzia, invece, nell’attribuzione di incarichi individuali ad alto 
contenuto di professionalità, a norma dell’art. 7, co. 6, D.Lgs. 165/2001 (e, per gli enti 
locali, dell’art. 110, co. 6, D.Lgs. 267/2000). Tali incarichi sono conferiti dalle Ammi-
nistrazioni a esperti di «provata esperienza» per esigenze cui le stesse «non possono 
far fronte con personale in servizio», per obiettivi determinati e con convenzioni a 
termine, determinando preventivamente durata, luogo, oggetto e compenso della 
collaborazione.

1.5 Inquadramento del personale

1.5.1 La declaratoria delle categorie

Il personale assunto è inquadrato nel sistema di classificazione professionale in 
funzione delle esigenze dell’Amministrazione, secondo quanto indicato nel bando 
di concorso che ha indetto la procedura selettiva.
Il sistema di classificazione professionale è stato introdotto dal contratto collettivo 
ad hoc sottoscritto in via definitiva il 31 marzo 1999, articolato in quattro categorie 
definite con lettere dell’alfabeto, all’interno delle quali si distinguono diverse posi-
zioni economiche, individuate con numeri. Il CCNL del 1999 è ancora oggi in vigore 
non essendo stato sostituito dal CCNL comparto Funzioni locali 2018; quest’ultimo 
apporta diverse modifiche e stabilisce varie disapplicazioni, ma all’art. 12 conferma il 
sistema di classificazione del 1999, pur prevedendo l’istituzione di un’apposita Com-
missione finalizzata a proporre una revisione complessiva.
Le categorie sono individuate mediante le declaratorie riportate dal CCNL, che de-
scrivono l’insieme dei requisiti professionali necessari per lo svolgimento delle man-
sioni pertinenti a ciascuna di esse, mentre i profili professionali descrivono il conte-
nuto professionale delle attribuzioni proprie della categoria. 
Gli enti, in relazione al proprio modello organizzativo, identificano i profili profes-
sionali loro occorrenti e li collocano nelle corrispondenti categorie nel rispetto delle 
relative declaratorie.

1.5.2 Le progressioni orizzontali e verticali

Il dipendente assunto con determinato un profilo professionale può maturare nel 
corso del tempo modifiche retributive e funzionali attraverso gli istituti della: 

 > progressione orizzontale (o economica), con la quale si opera il passaggio da una posi-
zione economica iniziale ad un’altra superiore, restando il lavoratore sempre all’interno 
di una stessa categoria.

  Secondo le indicazioni dell’art. 52, co. 1-bis, D.Lgs. 165/2001, le progressioni oriz-
zontali sono gestite dalla stessa Amministrazione e avvengono secondo principi di 
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selettività, in funzione delle qualità culturali e professionali, dell’attività svolta e dei 
risultati conseguiti, attraverso l’attribuzione di fasce di merito. 

  Per gli enti locali la disciplina è riportata all’art. 16 CCNL comparto Funzioni locali.
  I primi due commi affermano che all’interno di ciascuna categoria è prevista una 

progressione economica che si realizza mediante l’acquisizione, in sequenza, dopo 
il trattamento tabellare iniziale, di successivi incrementi retributivi, corrispondenti 
ai valori delle diverse posizioni economiche. La progressione economica è ricono-
sciuta, in modo selettivo, ad una quota limitata di dipendenti.

  Al co. 3 si specifica che le progressioni sono attribuite in relazione alle risultanze della 
valutazione della performance individuale del triennio che precede l’anno in cui è adottata la 
decisione di attivazione dell’istituto; si tiene conto eventualmente anche dell’esperien-
za maturata negli ambiti professionali di riferimento, nonché delle competenze 
acquisite e certificate a seguito di processi formativi. Il lavoratore deve comunque 
avere maturato un periodo minimo di permanenza nella posizione economica in 
godimento pari a 24 mesi (art. 16, co. 6, CCNL comparto Funzioni locali);

 > progressione verticale (o di carriera), quando il passaggio avviene fra categorie diverse. 
  Le progressioni verticali avvengono per concorso pubblico, ferma restando la possi-

bilità per l’Amministrazione di destinare al personale interno, in possesso dei titoli 
di studio richiesti per l’accesso dall’esterno, una riserva di posti comunque non 
superiore al 50 per cento di quelli messi a concorso. 

La valutazione positiva conseguita dal dipendente per almeno 3 anni costituisce tito-
lo rilevante ai fini della progressione economica e dell’attribuzione dei posti riservati 
nei concorsi per l’accesso all’area superiore.

1.5.3 Le posizioni organizzative

La posizione organizzativa è un ruolo che prevede lo svolgimento dì funzioni di di-
rezione, con elevato grado di autonomia gestionale, di unità operative caratterizzate 
da rilevante complessità organizzativa in ragione delle risorse umane e strumentali 
assegnate; si tratta di figure intermedie fra il dirigente e la struttura di riferimento 
(per molti aspetti assimilabile al ruolo del vicedirigente), cui poter delegare funzio-
ni dirigenziali che comprendono il potere di impegnare l’ente verso l’esterno.
Nel CCNL comparto Funzioni locali la loro disciplina è riportata negli artt. 13 ss., ove 
si specifica, in particolare, che è possibile istituire posizioni di lavoro che richiedono, 
con assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato:

 > lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare com-
plessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa;

 > lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, comprese quelle 
comportanti l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza spe-
cialistica acquisita attraverso titoli formali di livello universitario del sistema educa-
tivo e di istruzione oppure attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative in 
posizioni ad elevata qualificazione professionale o di responsabilità, risultanti dal 
curriculum.






